
Medici, direttore del dipartimento di staff (?)
direttore generale, assessore alla sanità:

ma non sono tutti pagati da noi contribuenti?

da una comunicazione a un organo di controllo:

............. vi fornisco questo documento su uno dei numerosi soprusi subiti da mio figlio, e anche 
da me, da parte di medici e istituzioni sanitarie.

Io chiedevo semplicemente la correzione dei farmaci assolutamente sbagliati; mi viene 
rifiutata  (ho evitato di segnalare al Piccolo quante telefonate e quali risposte seccate) senza il 
minimo senso di responsabilità.  Il Piccolo mi pubblica  la segnalazione. Dopo due mesi mi 
arriva una lettera ufficiale del Servizio sanitario regionale - Ospedali riuniti di Trieste. 
Squallida. Segnalo nuovamente al Piccolo, che però questa volta non mi pubblica. Memore 
della competenza regionale della sanità scrivo una raccomandata all’assessore Gianni Pecol 
Cominotto. Non ho mai avuto risposta.

Allego copia del foglio informativo del prodotto. All’epoca il prodotto era già vietato in molti
paesi: mia moglie lavorava per molti anni come informatore scientifico. E’ di questi giorni un 
altro ciclone che ha investito questo prodotto; di questo allego un print da Google........ 













Gianni Pecol Cominotto
Assessore regionale alla Sanità e alle Politiche sociali
Riva Nazario Sauro 8, I piano
34124  Trieste

RRR

Trieste, 28/07/03

Egregio signor Gianni Pecol Cominotto, assessore alla sanità.

Martedì 15 Aprile Il Piccolo ha pubblicato con risalto (IL CASO,  con una foto dell'ospedale di 
Cattinara) la mia segnalazione sul caso di mio figlio titolandola "Somministrati medicinali 
inadeguati" (allego fotocopia). 
In realtà si trattava di medicinali assolutamente controindicati.

Dopo due mesi e mezzo ho ricevuto una risposta intestata nientemeno che: 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - AZIENDA OSPEDALIERA - 'OSPEDALI RIUNITI 
DI TRIESTE'  Ospedale di rilievo nazionale e di alta specializzazione, DIREZIONE 
GENERALE - Dipartimento di Staff - Ufficio Rapporti con il Pubblico!
 E dunque la risposta è a nome del medico, del suo responsabile di reparto, del direttore 
sanitario,  della direzione generale. 
E' una risposta squallida. Mio figlio, che stando alle prescrizioni citate ha assunto quel farmaco 
per una settimana, dopo qualche settimana ha dovuto abbandonare il lavoro per un grave 
peggioramento e tuttora non lo ha ripreso. Telefonando al reparto in questione, avevo chiesto 
aiuto perchè non potevo io correggere la situazione: "Te vol saver più del dotor del'ospedal?"  
Soprattutto tenendo conto del tipo di problemi. E questo lo avevo spiegato anche nella 
segnalazione.
Problema di interpretazione della scheda informativa? Ma allora sono di una incompetenza 
totale e pericolosa! Allego fotocopia.
Io sono schifato dall'irresponsabilità e dal cinismo dell'intera struttura. Nessuno di loro ha 
realizzato il concetto che vengono arrecati  danni alla salute di mio figlio. Non parlo  di etica 
perchè apparteniamo a galassie diverse. Ma in nessuna azienda seria si perdonerebbe ai suoi 
dipendenti e tanto meno ai suoi dirigenti un simile comportamento.

Sono convinto che lei, assessore alla sanità, non potrà fare a meno di dimostrare il suo interesse 
per il caso che le sottopongo, che fa crollare totalmente la fiducia nella nostra azienda sanitaria.

Mario Comuzzi

PS In tutti i casi vi prego di contattare direttamente me, non mio figlio a cui vanno evitati motivi 
di stress di ogni tipo. 


